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				Un libro è molto di più di un oggetto. È un incontro tra due persone attraverso la parola scritta. Chiado Editore ricerca tutti i giorni l’incontro tra autori e lettori, lavorando ad ogni libro con la stessa dedizione, come se fosse l’unico e l’ultimo, seguendo la massima di Fernando Pessoa «Sii tutto in ogni cosa. Metti quanto sei nel minimo che fai». Vorremmo che questo libro fosse una sfida per voi. La nostra sfida è far sì che questo libro meriti di far parte della vostra vita.
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				Day 1

				Solitudine

				10 marzo

				Ho le chiappe che hanno preso la forma della sedia in cui oramai da ore sono seduto.

				Gli occhi che sono praticamente un tutt’uno con la tv e il pc.

				Mi manca essere libero di poter uscire, la palestra, il calcio, mi manca poter salutare calorosamente una persona a cui voglio bene, per me che il contatto fisico è basilare per dimostrare ogni forma di emozione che una persona mi fa provare.

				Mi manca un abbraccio, una stretta di mano, mettere una mano sopra una spalla, dire qualcosa di stupido o profondamente sensato a distanza ravvicinata.

				Penso a chi vive solo, che non ha la possibilità di scambiare nemmeno una parola a voce con altre persone, che non può vedere mentre scambia un dialogo come l’altro individuo gesticola.

				Penso alla distanza di un metro da dover rispettare, penso all’autocertificazione, modulo che devo portare in macchina, 
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				per giustificare uno spostamento di routine come andare a lavorare.

				Penso ai classici momenti in cui con gli amici ci ritrovavamo a farci l’aperitivo, a vedere la serie A, a quando cenavamo insieme, alle foto appiccicati, alle spinte scherzose.

				Vedo un profondo deserto in giro, odio questo spopolamento delle piazze dei piccoli paesi.

				Penso ai piccoli commercianti che affronteranno un vero e proprio periodo di crack economico, alle perdite delle grandi aziende, a chi purtroppo perderà il proprio lavoro.

				Ammiro con tutta l’ammirazione di cui dispongo chi lavora nella sanità, e sta facendo orari massacranti, per risolvere problemi di cui non hanno soluzione, e si sacrificano rischiando la propria salute. 

				Credo che tutte queste cose che fino a ieri davo per scontate e che oggi non lo sono più, sono frutto di una specie di forza superiore che ci doveva far riflettere su noi stessi, ed ha deciso di rinchiuderci, di farci pensare con calma a ciò che è veramente importante in questa vita terrena.

				Sono certo che dopo questo lungo periodo saremo tutti più coscienti, più consapevoli su cosa va veramente apprezzato.

				Resto a casa, a distanza, evito gli abbracci, i contatti, porto l’autocertificazione, resto a un metro di distanza, proprio per regalare la gioia del post riflessione a chi voglio bene.

				Ci rialzeremo e pure presto, se tutti con coscienza e per proteggere coloro che amiamo, staremo zitti e rispetteremo queste regole. 

				#coronavirustisconfiggeremo
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				Day 2

				Pandemia

				11 marzo

				Mi sono tagliato la barba. La noia regna sovrana. No che prima in certe situazioni non mi annoiassi, ma avevo la possibilità di scegliere se poter andarmene o restarci, quindi a differenza di adesso, le situazioni in cui mi annoiavo erano quasi una scelta. Me lo prometto, che finita la quarantena devo scegliere di non annoiarmi mai e di utilizzare al meglio il mio tempo.

				Non vedo la solita frenesia in giro, io stesso oggi per tornare a casa da lavoro ci ho messo quasi mezz’ora, percorso che in genere faccio in 12 minuti, volevo godermi il più possibile lo stare fuori. Questo lo trovo positivo, rallentati, senza nessuno che ha fretta veramente di uscire da lavoro e di correre da qualche altra parte. 

				Nella vita ho sempre paragonato la paura ad essere rinchiuso e condannato per un crimine che non ho commesso. Ecco, questo corona virus mi conferma esattamente che la mia paura è giusta, arresti domiciliari, senza aver commesso il crimine.
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				Potremmo fare delle riflessioni in questo contesto, di come si può sentire Chico Forti dopo 20 anni passati così.

				Siamo tutti nemici, non sapendo chi può farci del male, ci si nasconde e si mantengono le distanze, non ci si fida, tipo fossimo protagonisti di un hunger game. 

				Penso a chi in questo periodo compie gli anni, che non può festeggiare con i propri cari, che non può ricevere gesti di affetto, che non può nemmeno ricevere la classica tirata d’orecchie. 

				Sarebbe il compleanno dei miei incubi, dovrebbero fare un decreto che chi è nato in questo periodo, ha l’obbligo di festeggiare quando si ristabilirà la normalità.

				Sono molto vicino ai commercianti che da domani dovranno chiudere obbligatoriamente la loro attività, e non si discute che sia una scelta giustissima ma purtroppo tardiva, sarebbe altrettanto giusto esentarli da tutte le massacranti tasse, dagli affitti e soprattutto che siano rimborsati immediatamente per mancato guadagno, giusto per permettere di tirare avanti. 

				Poi premettendo che non so se sia vero o meno, ma ho letto che la Chiesa non ha devoluto nemmeno un centesimo per aiutare la sanità, e questo mi fa veramente schifo, e l’Europa ci sta come sempre abbandonando a noi stessi, mentre la tanto odiata Cina ci sta porgendo la mano. 

				Ora riallacciandomi al discorso precedente, mi domando spontaneamente, oltre al coronavirus, chi c’è da combattere???

				Stiamo distanti adesso, per essere più vicini poi.

				#boicottiamopoichinonciaiutaadesso #distantiperamore
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				Day 3

				Mascherina

				12 marzo

				Sigaretta numero 18 di oggi. Fumo erroneamente molto di più, ma purtroppo questo vizio, in questo periodo, viene amplificato dal fatto che non posso praticare ogni mia attività ludica.

				Oggi per la prima volta in vita mia ho indossato una mascherina, perché come ogni giorno sono andato a lavorare.

				Molto irresponsabilmente nei giorni precedenti non l’avevo mai messa, poi riflettevo anche sul fatto che in giro sono introvabili, ho preferito lasciarle a chi ne avesse veramente bisogno.

				Mi sono sentito un abitante di Chernobyl nel 1986 per qualche tratto, per altri mi sembrava di stare a giocare all’allegro chirurgo.

				Coprono quasi del tutto le espressioni facciali, i sorrisi, e tutti sembriamo usciti da un laboratorio di cyborg.

				Il nuovo decreto non ha chiuso tutto, come secondo me avrebbe dovuto fare, le aziende sono aperte, e tante altre 
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				attività a mio avviso non necessarie per la sopravvivenza professano ancora il loro esercizio.

				Ora non entro in merito al crack economico che ci sarebbe se tutto veramente fosse chiuso, non mi compete e non ho le necessarie competenze per farlo, ma penso che mi è stata assegnata una specie di licenza di uccidere.

				Se io fossi malato e ancora non lo sapessi, e lo attaccassi a qualcuno che morirebbe, non so come cazzo potrei sentirmi per il resto della mia vita. 

				Poi lo Psicanalista me lo passa la mutua? 

				Penso ai cari delle persone che muoiono sia per il coronavirus che non, che non possono nemmeno salutare il proprio caro con un normale funerale, che non possono ricevere un gesto d’affetto dalle persone che vogliono loro bene o da chi voleva bene al defunto.

				Tutto troppo distaccato in un contesto simile.

				Pornhub ha donato soldi alla sanità per far si che l’emergenza passi, controproducente anche per affari aziendali, ma la chiesa ancora niente, anzi chiede l’8 per mille, spero che quest’anno le donazioni per questo ente risultino di 0 euro.

				Credo che trasgredire il comandamento di non commettere atti impuri il padre eterno ce lo abbona per stavolta.

				Penso che c’è una pubblicità, con lo scopo di sensibilizzare i giovani a non uscire, credo che sia indirizzata male, sono molto più coscienti degli adulti. I giovani si stanno molto più rendendo conto della gravità della situazione e probabilmente sono più metamorfici nelle abitudini, rispetto a gente anziana.

				Vedo purtroppo in giro tantissima leggerezza, gente 
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				che va in giro a caso, che consuma birra in compagnia in luoghi aperti si, ma in gruppi, persone che si ritrovano a chiacchierare davanti ai bar chiusi, e nessuno degli episodi riportati è stato commesso da giovani.

				Vorrei appellarmi anche alle forze dell’ordine di controllare le piccole piazze, di redarguire certa gente e farle capire che tra l’altro i più a rischiare sono proprio loro.

				Oggi ho incontrato una persona che amo, e nonostante questo, sono dovuto starle lontano, abbiamo parlato a distanza di qualche metro, giuro mi si è spaccato il cuore in due, ma starle lontano senza abbracciarla è stato un gesto d’amore.

				Credo che adesso potrebbe funzionare una citazione del genere, “se avessi saputo che sarebbe stata l’ultima volta che ti vedevo, ti sarei stato più lontano.” 

				#vogliotornareallanormalità
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				Day 4 

				Ferie

				13 marzo

				Mi sono allenato molto duramente, e rigorosamente nel mio salotto, che oramai è diventato multifunzionale, all’incirca come la tipo di Caparezza.

				Sono uscito, non lo nego, ho preso parte ad una festa privata, che si svolgeva a due passi della porta di casa, eravamo pochi intimi, io due gatti e tre grilli, ad un certo punto è arrivato un tipo strano, molto solitario, un cane randagio, che probabilmente stava cercando di rimorchiare, ma ha visto che non c’era trippa per gatti e se ne è andato, tutto impettito e infastidito dal gatto che essendo su di giri per via del troppo alcool lo aveva già preso di mira.

				Fortuna che il randagio non si è fatto trascinare dalla provocazione, perchè proprio stasera non mi andava di finire in mezzo alla più classica rissa da festa. 

				Si è ufficiale, sto impazzendo. 

				Vedo cose che non esistono, mi immagino cose che ho vissuto, sostituendo animali e oggetti alle persone.
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				Oggi sono stato mandato in ferie, già, nella pandemia, un proprietario d’azienda, per lasciare a casa i suoi operai e non saltare per aria, deve mandarli in ferie.

				Tutto molto fuori luogo, ma giusto che non si lavori, c’è chi pagherebbe per non rischiare più niente, per sè e i propri cari. 

				Chiappe che si amalgameranno sempre di più alla sedia e al divano, fino a rischiare le piaghe da decubito.

				Ecco spero sia questo il problema della sanità, tra una ventina di giorni, curare le chiappe delle persone, che sono state dentro casa, a fare i bravi, e non i polmoni delle solite teste di cazzo che escono e si credono stra furbe. 

				Oggi per caso mi è capitato di vedere, mentre scorrevo la home di facebook, una foto di un’amica infermiera, con i lividi della mascherina ben evidenti in volto, la taggherei ma non so se violo tutti i diritti alla privacy, quindi evito. 

				Però fidatevi che se lo vedete in tv, fa meno effetto di vedere una persona che si conosce. 

				Aracnofobia.

				Ho sempre avuto questa fobia, fin che la mia mente trova ricordi, esseri piccolini che arrivano e non li senti, ma che ad un certo punto li vedi.

				Potrei affermare che adesso è come avere un’aracnofobia evoluta, microbi che oltre ad essere silenziosi sono invisibili, non lasciano segni cutanei.

				Guerra silenziosa, contro chi nemmeno la sta combattendo, perché è il suo istinto primario attaccarci, ancora una volta la natura stessa ci sta insegnando che è lei la padrona e non noi. 

				#siamosolomicrobi
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				Day 5 

				Saturday night

				 14 marzo

				Oggi sono uscito per fare la spesa, ho dovuto fare la fila per entrare nel supermercato, ed ero felice.

				Assurdo io che faccio la fila e sono felice, un italiano che fa la fila ed è felice.

				Quell’attesa per entrare mi ha permesso di scambiare poche parole con qualcuno che usciva e con chi era in fila con me, la gente che aspettava sorrideva, lo sentivo, più che vedevo per via delle mascherine, mentre la gente che usciva era molto poco felice e a testa bassa se ne andava, il loro momento d’aria era finito. 

				Io stesso andandomene dopo aver fatto spesa ero seccato. 

				Tutto al contrario della normalità. Le persone senza fretta e senza niente da fare sembrano più simpatiche. 

				Il primo sabato della quarantena credo che tutti abbiano avuto idee del tipo, sistemo la soffitta, la cantina, pulisco la casa in generale. 

				Quando usciremo avremo case che splendono e gli 
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				umori sporchi, i sentimenti impolverati e la mente che puzza di chiuso.

				Pizza equivale per la nostra popolazione alla parola festa, e stasera penso che almeno in una casa su tre si è mangiata, compresa la mia. Faceva sabato, anche se mangiarla in casa non è esattamente la stessa cosa che mangiarla fuori, in comitiva, e questa scelta probabilmente ci ha intristiti ed angosciati, ancora un po’ di più. 

				Era esattamente dall’aprile del 2009, data del mio ultimo febbrone, che di sabato restavo a casa. 

				Ed oggi come allora non mi è piaciuto, sono passati 11 anni ma sono rimasto coerente!!! 

				Mi riallaccio al discorso della spesa, per elogiare e ringraziare chi in questo periodo lavora nel settore alimentare, perchè combattere con la gente non è facile nella normalità, adesso penso sia tutto ancora più complesso.

				Loro, come altre categorie, sono esposti a rischi, ma ci permettono di sfamarci quotidianamente e di farci cucinare cose particolari, per farci le storie sui vari social. 

				#settecentostoriealgiornoincucina

			

		

	
		
			
				17

			

		

		
			
				Squaranteno!

			

		

		
			
				Day 6 

				Domenica bestiale

				 15 marzo

				Mi sono svegliato tardi, come sempre di domenica, tanto non è che io avessi tanto da fare.

				Riposatissimo, e senza postumi degli stravizi del sabato.

				Ho anche realizzato di non aver speso un centesimo in tutto il fine settimana e questo veramente non accadeva da 20 anni (ricordo che nel 2009 mi feci comprare le sigarette da qualcuno).

				Forse il primo vero segno positivo di questa quarantena.

				Il menù del mio pranzo, come penso in tantissime altre case, è stato pasta fatta in casa.

				Caratterizza da sempre le classiche domeniche degli Italiani, fin dall’era dei tempi.

				Nonne che si svegliavano all’alba per fare i vincisgrassi, poi messa, poi pranzo in famiglia tutti insieme, a mangiare come dei porci sulla mangiatoia, ma con un calore che sicuramente a tanti oggi è mancato, perchè di certo è stato ricordato.

				Sono uscito a buttare l’immondizia, con lo stesso 
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				entusiasmo di farmi una gita fuori porta.

				Poi sono onesto, non sono riuscito a fermarmi ed ho proseguito per concedermi una passeggiata, non ho incontrato fortunatamente nessuno.

				Mi ha veramente impressionato il silenzio che c’era in giro.

				Gli unici rumori che sentivo venivano dai miei passi e da qualche tv accesa dentro casa, un silenzio che fa un rumore terrificante. 

				Forse Diodato aveva previsto qualcosa.

				Penso che quando un giorno lontanissimo (spero) salirò al cospetto di San Pietro, esclamerà: -Ah tu sei stato in quarantena, puoi tornare sulla terra per sfruttare al meglio quei giorni che ti sono stati tolti!

				Ci ironizzo un po’, però mi sento veramente come se fossi rapinato di questo tempo, anche se è peccato dirlo, perchè ogni secondo a modo suo è prezioso ed unico, ma in tutto ciò non riesco ad apprezzare lo scandire dei secondi che passano, ma sopratutto sembrano infiniti.

				Penso ai social pieni di flash mob musicali, con protagonisti anche molti Artisti conosciuti nell’ambito.

				Trovo quest’iniziativa speciale, riesce ad unire, a creare calore, a rompere quella maledetta assenza di rumore con qualcosa di armonioso, ma sopratutto a far sentire la gente meno sola.

				La musica è la musica, e nel nostro bel paese, di poeti, musicisti scrittori artisti in generale, non si poteva prendere diversamente questa quarantena.

				#lanostrartenoncelatoglierànessuno
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				Day 7 

				Tre scale

				 16 marzo

				Mi sono allenato, per quasi tre ore oggi. Esercizio dopo esercizio, mentre cercavo qualcosa di diverso e nuovo su you tube. Devo ammettere che ci sono tutorial interessantissimi, chissà che lo pago a fare l’abbonamento in palestra?!?!? 

				Ovviamente ho fatto dell’ironia, a casa è tutta un’altra cosa, molto diverso, strano, finisco sempre con l’idea di non essermi allenato, o di non averlo fatto bene, mi lascia quel senso di incompiuto.

				Ho la testa che non riesce a schiodare dal pensiero di dove avrei potuto prendere il virus prima della quarantena e quest’idea mi inchioda il cervello, come fosse un motore che grippa.

				Ho anche la paura di ricevere un messaggio di qualcuno che mi è stato vicino, che si dichiara positivo, ed io che a mia volta dovrei mandarli a coloro con cui sono stato a contatto e poi loro di conseguenza, tipo una catena di sant’Antonio che non si spezza più.
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				Questo mi terrorizza veramente, anche perché dichiararsi positivi non è per niente semplice, è come dire alle persone con cui si è più legati, vi ho messo in pericolo, è colpa mia. 

				Anche se poi lo sappiamo tutti che così non è, chiunque lo ha contratto non dovrebbe provare queste sensazioni nefaste, avrebbe solo la “colpa” di essere stato al posto sbagliato nel momento sbagliato, vicino alla persona giusta. Come se fossimo vittime di un attentato nel giorno del viaggio di nozze.

				Penso ad una volta usciti dall’oblio, come saremo cambiati nei rapporti umani, come la mente di ognuno di noi reagirà ai contatti fisici. 

				Per quanto tempo ci rimarrà addosso la paura di toccarci? di avvicinarci? di parlare a distanza ravvicinata? dei posti affollati? 

				Non lo so, ci ragiono, ma non trovo risposte a queste domande. Dovrebbero imporci a fine quarantena di mettere tipo un cartellino identificativo, con la dicitura favorevole o sfavorevole, per evitare pessime figure o brutte reazioni a determinati gesti.

				Dal ciglio della porta a fuori mi dividono poche scale, che non posso fare liberamente, devo averci un motivo serio, spesa, o buttare l’immondizia, questo è straziante, veramente difficile da rispettare, ma lo faccio contro tutte le mie volontà, proprio per evitare la catena di sant’Antonio che ho enunciato precedentemente, e per far si che questo stato di domiciliari da innocente finisca il prima possibile.

				Ho visto servizi in tv di persone che girano, che si mettono a giocare a branchi nei parchi, trovo quella gente profondamente stupida, e che quei pochi esemplari non 
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